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TORINO, 15, MAGGIO. 4898: 


TIALIA 





Rivista. 

La Patria, travagliata da una incurabile monoma- 
nia, vedo ovunque. piemontesi e specialmente per- 
manenti, ‘e recentemente: accusò questi. anche delle 
rbitazioni d'itinerario. degli sugusti. Sposì, i qual 
‘pare deliberato non sì fecheranno per ora a Napo) 
ma solo a Venezia, ed'a Gonbva. Vila in partito, 
‘diga, il quale vorrebbe che il Re eisuoi fi- 
gliuoli non si comp'acessero, che în una sola pro- 
vincia dello Stato, per. giunta, nella sola. che è 
mal sicura al presente. È pericolosa una gita a Na- 
poli, ove il partito. della. permanente dipiage il fan- 
tasma di una fredda accoglienza e teme che il Prin- 
cipe ereditario/e la sua! consorte acquistino affezioni 
personali ecs. 

Ma l'organo più fido della. consorteria a Napoli 
non sl evveda probabilmente, forse sotto. l'impero 
di quella sua idea fissa, che si dà della scure in 
sul piè. Come? non sono più minîstti i conti Mena- 
brea e Gambray-Digiy? 0 sì sono per avventura 
convertiti al porlito; dei permanenti? od hanno per- 
dita taota influenza sul loro sovrano da non poterlo 
pur” più indurre a recarsi a Napoli? E in questo 
caso Perchè hanno così poca cara della propria dix 
goth che rimangono ancora al potere? 

Ma v'ha di più. Quantarqua. con. ripravazione 
quisi generale della nazione, il Governo pose al fi 
stigio della casa_ reale proprio. il marchese Gualterio 
il quale finora, per quanto almeno si dice, niuno 
‘sospettò di soverchia parzialità pel' partito, pierron- 
tese. E tuttavia neppur egli è tanto potente da con- 
trobilanciare l'influenza. di quel! partito , il quale è 
così profondo nemico della: dinastia da volerla per 
forza fat dimorare nella sola provincia mal' sicura 
dello Stato. È vero. che Firenze, Monza ,, Venezia 
non fanno parte di quella provincia mal sicura e 
tuttavia vi sî recano; i Principi, ma scusiamo la Pa- 
tria se nel suo turbamento, d'animo; fece alquanta 
contusione; dî: provincie. 

Il Governo, secondo la Patria, è sempre ‘inteu- 
dato\ad:‘una regione. Non dice' quale, ma è facile 
indovinarlo dopo ciò clie ha detto. Cambray-Digoy 
è adunque ui piemontese pùro sangue, la seconda 
tappa è sulle rive' della Dora, Ja maggioranza del 
Parlamento vola come lm sol uomo coi permanenti. 
Fortunatamente il giornale predetto suggerisce i ri- 
medî acconci per « non dorla lora vinta. ‘Importa 
che la Corte; sia rinsanguinata da: elementi di ogni 
provincia, che i. principi soggiornino dappertutto 
(cioè chie abbiano l'ubiquita come Sant'Antonio © 
siano) almeno sempre in viaggio come l'Ebreo er- 
raute), pratichino. con tti, sicchè possano con equo 
occhio guardare tutti i loro sudditi, ecc. » Il me- 
stiere di priacipe diventa assai faticoso, 

Probabilmente la Patria attribuisce altresì a quel 
nefasto partito il decreto che regola lo precedonze 
fra le cariche e le dignità di Corte, perchè ne fa un'a- 
mara satira, Essa non può digerire che si mettano a 
capo. di tutta; la gerarchia italiana i cardinali ciob 

















































7) (V. n°434) 
APPENDIC 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE. TERZA 


LA LOTTA 


Camroro XI. — (Seguito). 


— Ah signor marchese, disse allora Maurilio con 
n calore che tutta aveva superata la sua primitiva 
timidezza e toltogli l'impaccioso; riserbo : io' bene 
affermo che la società moderna ha multi mali ed è 
minacciata da molti pericoli, ma contesto che i ri- 
medi a sillatti pericoli sieno da cercarsi nel: regresso 
al passato, 6 che i mali preseati sieno muggiori di 
quelli della società dei secoli scorsì. Per quinto poca 
€ insuffcieate ancora, pur tuttavia un miglioramento 














una digoîtà conferita da un Governo estero è ne- 
mico. NÒ manco le pare ragionevole clie Alessandro 
Mavzini sia al quarto grado, mentre il nullo Casati 
pel solo fittodi essere cavaliere della SS, Annunziat: 
si trova nel primo, Ma i rettori delle Università 
sono pur. preseduti dai referendarii,, dai regionieri 
della Corta dei conti e dai capitani di fregata, e i 
professori vanno di conserva coi direttori compar- 
timentali. E dei primi onori, negati al Manzoni © 
al Rossini, insigniti î Desarabrois e. gli Sclopis! 
(tralase 
loro riguardo). Nun possono sicuramente essere au 
tori di tali sconcezze che i permanenti! 

E sono anche persanenti i ministri e i loro av- 
Vocali, che, sempre in cerca di nuovi balzelli, si 
fanno perfino, socialisti nel sostenere delle teorie 
co cui mungere più facilmente i contribuenti, a 

i più non si chiede solo una parle delle rendite, 
‘a dirittura? Intanto, i contrabbani 
meno teorici, ma più ayveduti di loro nella pratica, 
fanno a loro pro delle applicazioni, del comunismo. 
‘Abbiamo visto che, nonostante l’oculatezza  gover- 
pativa, molto bene organizzata ed estesa è la frode 
delle dogane a Napoli. Il Presente ci fa sspere che 
benissimo, ordinata è altresì in Toscana, 

Nel trasporto dei tabacchi da Livorno a Lucen 
i barcaiuoli giunti ad. una certa distanza dal punto 
di partenza imbarcavano dei falegnami che aprivano 
comodamente le botti togliendone una certa. quan- 
di Labacco chie. sostituivano con un pesò uguale 
di acqua. Indi aggiustavano le cose per modo da 
rendere quasi impossibile lo scoprire la frode. La 
‘Ammigistrazione lucchese trovando intatte le botti 
e regolare il peso dava In scarico del tabacco e lo, 
metteva nei magazzini. Così. oltre al danno del 
furto s'aveva pur l’altro) dello sciopo della merce. 

La cosa fu scoperta perchè un individuo (fors 
un complice mal pagito) :svelò  ogoi cosa. all'Am- 

istrazione: e così venne constatato il! fatto ‘ed 
‘ora; quei bricconî ne dovranno: dar ‘conto alla _giu- 
stizia. 

Ma v'$ una questionefben più grave che non 
‘quella della moralità e dell'interesse delle finanze. 
Bisogna educare la stampa e farle smettere. quel 
brutto vezzo di rivedere le; bucce. al Governo, ;La 
Libertà di Cosenza voleva per avventura pren- 
dere un po' troppo alla lettera il suo titolo; il per- 
chè îl prefetto della provincia avvisò di cavarle .il 
ruzzo del capo, togliendole il privilegio degli an- 
nunzii giudiziarii ed amministrativi. di ‘cui godeva. 
Îl metodo non è veramente huovo, ma è sempre 
vantaggioso. 






































Iaeconigi. —1l 12 corrente, mentre un istruttore 
insegoaya il modo di caricare il nuovo fucilo a. retroca- 
rica, l'arma sgraziatamente esploso; e rimase colpito un 
‘lio, che. mori quasi! subito; È questo un giovinotto di 
nome Menicagli Ilario. (Sentinella delle Alpi). 


‘Genova; 1i. — Il numero degli accorsi a godere 
delle feste genovesi è giù ragguardevole. 
Oggi consoglio, e come è noto l'amministrazione delle 
forrovio: no stabill parecchi straordinari, reca nuovi visi- 
tatori: 
Negli apparecchi che promettono bene, feruet: opus. 
Tl tempo finora è abbastanza bello, 0 il mare tranqui 
fissimo. (Corr. merc). 








— Ci scrivono da Genova li 14 maggio: 

Esposizione artistico-areheologica in Genora: — Qua- 
posizione che si aprità Il giorno 16, in occasione 
quoste feste, nello ampio salo dell'Accademia Ligu- 
atica dî belle arti; sarà certamente quanto di più com- 
pleto siasi potuto vedere in questo. gonoro in Italia, Una 
collesione completa dell'arte ceramica di Savona; mano- 








qrsocitti © disegni dei più illustri. pittori: como IRafTallo, 


| Vasari, Durer, ecc. sori 
velluti, arredi e paramenti religiosi dai tempi antichî sino | 


mo: una frase troppu bruita della Zutria a | 





‘scolpiti in' avorio; 


al giorno. d'oggi. Ecco quanto. contiene. quest'Esposi- 
zione. 

Oltro a ciò contiene la; magnifica raccolta dei quadri 
preziosi e scolture raccolti con cura dal compianto Prin- 
cipe Oddone. 

Il ricchissimo tesoro di 8. Lorenzo sarà anche esposto 
‘1 pubblico in quelle sale. 

Dobbiamo dire una parola di elogio alla. Commissiono 
incaricata, perla cura ol il buon gusto con cui vengono 
ordinati tanti oggotti rari e preziosissimi che interos- 
sano cotanto chi nutra amore per lo arti ed industrie 
cho illustrarono pel tempo passato l'Italia. 

Firenze, 1?, — La Ouumissione giudicante del 
conicorso di pittura, istituito col R. decreto 4 luglio 1856, 
Ha terminato Îl suo esime © noi giorni di ieri © di ieri 
L'altro lin adottato le ste conchiusio 

Il premio di L. 10,000 per un quadro illustrativo di 
un fatto storico cen figure grandi al vero, fu conferito 
al signor Focosi Alossandro di Milano, per-il suo quadro 
rappresentante Carlo Etsazuelo I duca di Savoia cha 
scaccia l'ambasciatore di Spagna o intima la guerra a 
quella potenza. 

Sappiamo che fi a lungo discusso sulla preferenza da 
accordarsi n. questo quadro su quello del signor Tan: 
credî. Rafluelo di Napoli che espose un. quadro rappre- 
sentante oso da Duera riconosciuto dai' suoi concitta 
dini. La Commissione: propendeva al temparamento di di- 
videro. il premio fra i due egregi artisti, ma volendo te- 
uirai ligia ‘ni términi del renlo decreto, © -per non stabi- 
lire un precedente pericoloso, decise a favore del Focasi, 
facendo però a 5. M. il'Ro 0 al Gorarno viva raccoman- 
dazione per l'acquisto dell'onera del Tancredi, onde com- 
pensarlo! doll premio che ron stava nellaziacoltà della 
Commissione dì conferirgli. 

Il R. decreto stabiliva un premio di L, 2000 per nn 
quadro di paese o di vedute prospettiche. Questa tomma 
a provridameato aùmentata ondo poterne fare due 

















Quello. di prospettiva è stato\dato. al signor De Si- 
mone' Giuseppe dî Napoli, pel suo Interno del Coro di 
San Severino in Napoli; e quello di paese venne attri 
Duito al signor Renossai Gius., dî Reggio di Calabria, per 
il'suo paesaggio intitolato La quiste. 

Nella seduta. di ierî! fa deliberato, il premio di liro 
scimila, stabilito per un quadro storico con figire grandi 
Que terzi del vero, a favore del signor Cassioli Amps di 
‘Asciazio (Toscani) pel suo quadro rappresentante Lo- 
ronzo dei Medici che mostra a Galèazzo Sforza lo sup- 
pellottii artistiche! da lui raccolte. (Nazione). 

Xarl, 1l,—La speranza per il nuovo raccolto è 
ottima, se Je acque di maggio non mancheranno, il rac- 
colto sarà ubertoso: in mancanza: dello stesso, l'agricol- 
tore è garantito altre mezzo raccolto. 








L’accentramento 


e la Perseveranza. 


La Perseveransa ,; prendendo argomento da una 
legge presentata al Parlomento fnglesè per l'acquisto 
per parte dello Stato dei telegrafi. che; ora sono in 





‘mano ‘all'industria privata, ne trne nientemeno che 
la conclusione ché colà, stanchi delle Jibartà) atomi 
| nistrative , stanchi del sel/-gavernment che diede 
sicurezza, potenza, libertà e Moridezza, si voglia vé- 
"ira ‘all'accentramento. 

È questo uno strano, modo di ragionare. 

Noi ponemmo per principio che né individuo, nè 
Comune, nè Provincia debbano venir spogliati di 
quante attribuzioni possono rispettivamente disim- 
pegnare ; or bene, posto e dimostrato che nè indi- 
viduo, nè Comune, nè Provincia possano bene et- 
tendere al servizio dei telegrafi è di logica conse= 
guenza clie'questi servizi vengano affidati allo Stato 
‘che appunto deve provvedere in: questo caso. 

È tanto è ciò vero che più volte essendoci ‘nc 
caduto di parlare. dell’Amminisirazione dei telegraî, * 
mai non ci venne in meate,.a noi che certo siamo. 
caldi partigiani di decentramento, mai, diciamo, non 
ci venne in mente di proporre. di spogliarne lo 
Stato, Proponemino invece e proponiamo tuttavia 
che venga reso più utile e fomigliare l'uso dei te- 
legrammi mercè l'abbassamento dello tariffe, e reso 
più semplice, economico e completo il servizio riu- 
nendolo a quello delle Poste, 

Dal che si vede come siano poveri gli argomenti 
che per prepararla strada ad altre invasioni della 
possima nostra amministrazione nelle libertà citta» 
‘dine, mettono fuori i nostri avverseri. 

Grediamo poi cada iu errore il giornale milanese 
quando assicura che in Isvizzera Ja costruzione dei 
telograli sia stata fatta (dal Governo. Essa, fu fatta 
pet cura ed a spese di un'associazione dî negozianti î 
quali dopo essersi rimborsati in brave tempo di eser- 
cizio delle spese. fatte; ue cedettero l'amministra- 
zione al Governo federale , in omaggio ai principii 
da noi sovra annenziati , riservandosi; solo qualche 
quota d'interessamento negli utili ; ‘ed assicurando 
una lieve tariffa è favore della generalità degli abi» 
tanti. Ed il Governo. federale svizzero chè senza 
fare ‘alcno sfregio certamente al principio del de- 
centrammento già amministrava, le pysto ,, assunse 
pure senza oltraggio ai principi, liberali l'esercizio 
dei telegraîì. Ecco ridotto ai suoi veri termini it 
ragionamento: di \una colonna e mezza della Per- 
severanza, 

fa quanto alle ferrovie, che quasi per somiglianza 
di casù il giornale lombardo vorrebbe far aminini- 
e dal Governo, forse per salvare qualche amica 
Società, noî ci dichiariamo dispostissimi ad appog 
giaro. tale proposta... appena la Svizzera 0 l'io- 
Bhilterra: ce e. dieno pure l'esempio ; ovvero, se 
meglio si vuole, appena sieno rivrdinate le ammi- 
‘nistrazioni di guerra, lavori pubblici, marina, ecc., 
ja modo) che Ja Corle dei conti non ebbia più a 
riutracciare enormi irregolarità nelle conubilità ,, e 
sî possano, passare sei mesi senza udir a parlare 
dî ‘:malversazioni, frodi o fughe di cassîeri. — Amen. 


ATTI UFFICIALI 
La Gaz 


scelta. Ufficiale del 13. maggio reca: 
1, Un regio decreto del 92 aprilo, con il quale 
la fregata & vela: Paricnope è radista dal quadio del R. 
io. 
2, Un regio decreto del29 april, con.il quale 
la Camera ‘di commercio: ad arti di Livorno è sciolta. 


















































s'è fitto: non c'è che da' paragonare la. plebe mo- 
derna agli schiavi dell'antichità, ai servi del medio 
‘evo, per vedere quanto acquisto ‘abbia fatto anco 
sulle basse classi Ja persorialità umana in punto a 





condizione ecoriomica ed in punto a digaità indi- 


Viduale: 

— Miglioramenti: fltizî ed anzi fatali: iaterroppe 
il marchese, Lu condizione economica ?... Ebben 
voglio anche ammettere che la ricchezze pubbli 
siasi accresciuta, e che la plebe possa quindi a- 
Verne maggior parle ‘coll’aumento de’ suoi. salari ; 
ron che cos'è ciò, a che approda , quando, pel 
tiesto spirito moderno i suoi bisogni ed i desideri 
sono aceresciuti molto più p (dismisura e non. tro- 
vaau quindi né anco la centesima parte di quella 
soddisfazione a cui anelaao? La dignità individuale? Ma 
dove e'come restava questa lesa in quel rispetto alla 
gerarebia sociale ch'è un riconoscimento delle superio- 
rità stabilito dal' Greatore medesimo, per mezzo della 
‘natura e del diritto ereditario? Oggid) si chiama coì 
nomie dî tal digaità lo spirito d'iasubordinazione che 
tulto minaccia sovvertire, che tuttî spinge fuori dei 
limiti di quella condizione in cui lî ha posti la Prov- 
Videnza. Ma come, in fede mia, può uno spirito im- 
parziale, paragonondo questa nostra alla società dei 
secoli ‘scorsi non riconoscere la superiorità di que- 
sl'ltima? Allora gli ordini erano fissati com preci 
sione dalla nascita: ciascuno quindi stava a suo, po- 
sto, senz'ambizione di uscirne e senza paura di sca- 
derne: la coraunità non era tormentata: dagli. sforzi 


























disperati: di costoro per ispingersi su di que 
per mantenersi neî ranghi superiori; Oggidi tutto 
questo non è più fermo come prima. Gli ambiziosi 
del basso diano l'assalto continuo ‘ai postî delle 
classi che predominano: è una lotta ardente e con- 
tinua. per arrivare; nulla è più certo e sicuro, la 
tranquillità è bandita dall'animo di tutti. Mentre il 
giusto privilegio, della nascita dato da Dio scade 
sempre più, che cosa vediamo noi ‘sostitui 
ingiusto prepotere della ricchezza data dall'industria, 
dall'avidità, e molte volte eziandio dalla frodo del- 
l'uomo. E il denaro, che' così va iananzi a tatto, non 
è nobile, nè intelligente, nè pietoso alle. pene al- 
trui; è il trionfo del più materiale egoismo. 

«E codesto succede in'tutta la compage del corpo 
sociale; dall'alto al basso una lotta miserabile. per 
soprammontarsi l'un l’altro: Per giungere al loro 
scopo alcuni prendono i tragii più vergognosi, le 
séoucie protezioni, l'intrigo, l'adulszione; altro che la 
dignitò individuale? 

«Ella mi parla di progresso e'di miglioramento? 
Le ho già detto anche circa (îl miglioramento delle 
condizioni materiali, come: esso noù fosso a gran 
pezza bastevale alle nuove cressiute esigenze, (e 
perciò riesca relativamente a fare ancora maggiori 
lo sofferenze di chi più volendo si accorge. di e 
sere destituito. di maggior quantità di beni. Ma po 
che cosa serva un lieve miglioramento materiale, 
quando sî ha pur (roppo una degradazione così e- 
vidente e dolorosa nell'ordine. della moralità e del- 




















l'intelligenza? Sì signore: quella caccia al. successo 
ed al denaro smussa la delicatezza. del‘ sentimeato 
‘e smnaga la virtù. Gieco è chi non vede ll livello 
morale essersi dolorosamente abbassato ed abbis- 
sarsi, Ed' anche la parte intellettiva, dell'umanità ne 
scade. È generale il lamento della. decadenza. delle 
arti e delle lettere nel mondo moderno, È qual n'è 
la precipua ragione? Quelle. piante delicate hanno 
bisogno d'un: ambieute’ propizio che le accolga è 
nutrichi e difenda: una classe superiore e privile- 
giata — diciamo la parola. — un'aristocrazia sol- 
tanto può somministrar loro, quest'atmosfira  propi- 
id... 

S'interruppe da' sè medesimo per riprender tosto 
‘con accento anzora più grave e di maggior convia» 
zione 

— lLvaristograzia!...+. È contro dî lei. che lo)sspi-: 
rito modorno r.ccoglicado ed ereditando gli odii 16 
i sospetti del monarcato che tanto l'ha combattuta, 
volge i suoi più vivi assalti, Sconsigliati che non 
vedono l'aristocrazia essere un; portato di diritto na- 
turale, _illastrazione, grandezza, @ nel medesimo 
tempo gunrentizia della società. Ghi, crede: che.l'e- 
levarsi dell'aristocrazia. debba attribuirsi alla prepo- 
tenza di taluni che si sono imposti altrui senza ta- 
gione e diritto, ignora la storia e disconosce la nt= 
turi umana. L'aristocrazia è il risultamento ne- 
cessario d'un fatto provvidenziale. L'omai 
vide per la natura medesima delle cose in;deboli 
ed in fortì' — sia riguardo al vigor fisico che ri- 
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L'amministrazione di dotta Camora è affidata al cova- 
Note Dagid|Cariotti, consigliere delogato della prefettura 
di ‘Livorno, qualo commissario governativo, fino all'ineo- 
dinmento della nuova Gomera: | - + 

Lo cozioni elettorali, pet lo elezioni dei componenti la 
‘nuova: Camera di Livorno; sono! conpuenfe per il giorno 
© giugno 1958. x 

L'insediamento della ridetta nuova Camera avrà luogo 
il succassivo) di: 1U giugno. - 


La Gas. fficiale di ieri sora, 19, pubblica un. decr 
in data del 29 aprile, che ‘costituisce come segue In 
Giunta centralò por gli csami di licenza degl'Istituti in- 
Quistriali 6 professionali por l'anno scolastico 1807-i8: 


Do Vincenzi commi Ginseppo, sciatore del Regno, pre- 
sidente; 


Berti comm. Damenico, prof, dep. al Partamen 
Cantoni car. Gaetano, prof. d'agrouomia fiesso 
Musdo industriato italiano in Torino; 


Biaserna cav. Pietro, prof. di fisica alla TL: Università 
di Palermo; 


Codazia cav. Giovanni, prof. di fisica ‘e vice-direttore 
del R. Musco industriale italiano in Torino; 
D'Amico comm. Edoardo, dep: al Parlamento; 
Donati car. Cesare, direttore. dell'Osservatorio astro- 
‘nomico di Firenze; 
Giordano éomm. Felico, ispettore delle miniere; 
Lampertico ave, Fedele, deputate al Parlamento; 
Targioni-Tozzetti cav. Adolfo, professore nul'Istituto. 
di studi superiori in Firenze; 
Pavesi Angelo; prof. di chimica. organi 
versità di Pavia; 
Villa éav. Francesco, prof. di 
LIBtitato di scienze, lettere ed arti in Milano; 
* Cavallero cav. Agostino, prof. di mocchino a vapore 
nella scuola di applicazione degli ingegneri in To 
Botti cav. Earico, prof. di analisi © geometria superiore 
nella R. università ‘i Pisa. 


Le funzioni. di segratario della Giuuta_ saranno. soste- 
nute dal dottor Antonio. Colombo, segr. del Consiglio, 
dell'istruzione industriale: e professionale. 


Cronaca Cittadina 


© L'associazione universitaria è con- 
vocata domenica 17 maggio, alle 2 pomeridiane, nel lo: 
cale dell'anfiteatro di chimica per l'elezione del presi 
donte. 

31 Giardino pubblico cd i Canottieri. 
— Da qualche giorno il crescente calore invita_il pub- 
blico a cercare un po' di frescura sotto le ombrose piante; 
il giardino del Yaleatino comincia ad essere frequentito 
edi Canottieri ianno inaugurato le loro manovra clio 
vogliano preparare una regata per la prossima festa dello 
Statuto ? Nou sarebbe fuor di proposito; Intanto l'estremo 
Timite del giardino gi abbellisco ogni giorno. 

Ti elet fatto costrurre dal Municipio per la Società 
‘aell'Eridano, è quasi finito e fa bolla mostra di ab; sap- 












nella Ri uni 























piamo inoltre che Ja Società Cera la presentato un di- | 


séguo d'una palazzina all'italiana da costrursì a proprie 
‘pese sul ‘terreno domandato ‘al Municipio a tal uopo, 
Noi crediomo cho il Municipio si affretterà a concedere 
il ‘terreno domandato trovando così a maniera di atibel- 
lire il‘giardino senza. costo. dispesa e facendo nello stosso' 
tempo ‘una giusta concessione ai Canottieri che: rendono 
così allegra quella: passeggiata, 

« Una huona notizia. — I nostii concîttà: 
Gini sentiranno con pincero/como sia stata presentata 
da alcuni capitalisti una domanda al Municipio per ln 
formazione di un mercato di bestiami nella nostra cità. 

Î ito scelto sarebbe. in prossimità doll'Ammazzatolo; 
però Îl mercato sarebbo fuori, dazio, trasportaudosi a tal 
uopo alquanto in qua la cinta daziaria, Oltre alle vaste 





tettoîe si costruirebbero immense. stalle per ricoverare il Ì 


bestiame; poichè il uuavo mercato, oltra al servire all'ap- 
provigionamento della città e per lo spaccio doi bestiami 
da lavoro, ed allevaniento, dovrebbe pur. servire di de 
posito, par. l'esportazione del Vestiami per la Francia, 
‘commercio questo che ‘col. traforo delle Alpi devo pren: 
dere ancor maggiore sviluppo con grande vantaggio della 
niatra città, 

Ut binario di ferrovia verretibe ‘a caricare e ‘scaricare 
‘1 bestiame sul mercato stessò. 

Mu qui vieno il meglio. Per quest'opera così utile alla 

il Municipio non avrebbe altro carico che 

tare Îl terreno. 
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guardo all'intelligenza, alla volontà, al coraggio, ad 
ogni dote dello spirito e del cuore; questa differenza 
fra individuo e individuo, questa supremazia di al- 
cunî, posta dalla nstora medesima, può dirsi effet- 
tivamente di diritto divino. Ciò posto (e nessuno lo 
può hegare) ad aggiustare: Ja società senza la fon- 
dazione d'un'aristocrazia non occorrono che due 
Sistemi : ‘o sottomettere tutti @ forti © deboli, senza 
differenza di gradi, ud un potere unico e sovrano 
il quale imperi assolutamente ‘su- tatti ; oppure de- 
cretare contro. la natura. delle cuse un'uguaglianza 
assoluta ‘fra tutti ‘quegli ‘elementi discordi © dor el 
‘maggior numero di ‘essi la sovranità e il potere — 
dispotismo) sempré 0 d'un solo 0 della moltitudine. 
L'abiica società contro cui insorse e Vinse pur troppo 
la rivoluzione di Fraricia , aveva invece risolta la 
questione in modo più acconcio e più umano, riu- 
nondo i forti e î deboli coi legami reciproci e mo- 
rali della protezione e. della fedeltà. Îl forte per 
mantenere e proteggere il suo gradò contro il di- 
apolismo d'un solo, aveva avuto bisogno! di facco- 
Bliere intorno a sè i deboli e li compenisava del foro 
appoggio mercè la sua protezione ; il ‘debole aveva 
avuto mestieri del forte: per essere difeso contro la 
Violenza e gli; pagava' codesta difesa colla sua fe- 


deltù. Ecco la società foudele cos)’ poco i A 
calunniata ! a 


= La Datora aveva cemeùtato 
l'interesse comune Jo assitorava 
riori discendevano Ja betietìci 
quelle inferiori. salivano Ja de 











quell'ordinamento , 

dalle classi supe 
ta e la giustizia , da 
vUzIone € la gratitu= 








ontabilità presso il R. | 





‘ Un'altra buona notizia, — Oltro alla do-. 
manda per il mercato di bestinmo, fu puro sporta al 
Municipio da ‘altri capitalisti Ja richiesta di esscro;auto- 

l rizzati a contrarre dirimpetto all'uscita dello scalo) di 
Porta Nuova tn Yaato/o sontuoso’ albergo, con. bagoi, ri- 

 toratoro e giardino. 

T'unizo ostacolo a tala costrazione consisterebbe in che 
‘volendosi per. ledifitio adottare un elegante disegno in- 
“voce di quello approvato per gli feolati di Porta Nuova; 
| che è inconciliabilo ovidentemeute colle esigenze. di ua 
| comodo, è confortorole albergo, bisogna ottenerne l'ap- 

provazione dell (Consiglio comnnalo (e perfino del Go- 
| verno, 

Noi abbiamo argomento a sperare cho tali ajprov 
zibai non si facciano aspettare. Con la pronta costrurione 
| di questo albergo dî somministrorebbo ufile cd abboi- 
dinté lavoro agli operal, 0 si assienrorebibe un nuovo 

















“| stabilimento che iaviterà. no maggior numero di fore- 


stiori a soffermarsi nolla nostra citti. II pretendero che 
ni costruisca un isolato secondo Sl diseguo'ora adottato, 
‘ sarebbo lo stesso come il deliberato che giammai scom: 
| pariscano quelli catapecelite che or dettirpano ‘quella 
{parte dalla città, poichè non'son’ questi éertamente i 
| tompi ché invitino' a tali spacalazioni. 
Tluovo edifizio sarebbe di graziosissimo disegno. Oc: 
cuperebbe tutto il quadrato dell'isolato; esso. consiste 
* vorso Ja piasza in una palazzina per l'albargo, con due 
{ terrazzi laterali; il piano terreno avrebbe un legante 
| porticato, che si congiungerebbe coi portici degli altri 

isolati; sotto. ad uno dei: terrazzi. sarchboro. collocati î 
| bagni, sotto. dell'altro il ristorante; tanto i Bagni che il 

ristorante o l'alliergo avrelibero accesso verso. ponente 

ad un elegante giardino comune: 

Speriamo che nulla sì opponga alla realizzazione diane- 

sti più 

"2 Sinln Marehislo, via Ippodromo, n. 8. — 
' Domenica 17 corrente, alle orò 2 pomerid. , avrà luogo 

la Mattinata musicale del violoncellista Carlo Ca- 
| netta, col concorso delle signore Carolina Ferni, Vir- 
| ginia Paja-Ferni, Rosina Foltri-Spalla ; ed î siguori cav. 

G. E. Marchisio ed Enrico Valli 
\ Programma. 

Mtendelsshon: —.1° tempo, adagio © selierso del gran tor- 
| zato in re minore per violino, violoncello e piano 
|. Gignora Virginia 'aja-Ferni, Casolla 6 Marchisio). 

i Cav. Cesare Casella fratello. — Fantasia per violoncello 
| — sulla Sonnambuda (Casella). 
| Verdi — nomanza dell'opera Zon, Carlos (signora Ga- 
ina Fergi). 
| Beethoven. — (Gran sonata in la :aygiore, per piano e 
Violoncello (Marchisio © Casella), 

Donisetti. — Romania dell'opera Don Sébnstiano, (sì- 

quota Rosina Feltri-Spalla); 

De Beériot. — 7° concorto' per violino. (signora Virgiaia 
| TPaleFern), 
| Rossini, —' Gran rondo nell'opera. Zelnira (signora Ca- 
| rolina Fermi): 

Cav. Cesaro Casella fratello. — Fintasia per violoncello 

sopra. un'aria napolitana (Casolia), 

Maestro al piano siguor Enrico Valli. 

Prezzo del biglietto L.13. 

1 biglietti si trovano presso gli editori di musica , al 
negozio; Guadagnini sotto i portici di Po, ed alle porte 
della sala. 

‘© Esereltazione di pianoforte, — Domo 
nica ventura, all'una pomeridiana, l'egregio maestro Dal- 
Desio raccoglierà ad eseguire variî: pezzi musirali sul 
pianoforte lo migliori suo ‘allievo che’ sono le siguore € 
signorine della nostra eletta società torinese. 

Ta valentia di queste gentili alliore del bravo maestro 
è così în slnili esercitazioni dimostrata ogui uno, dietro 
| tin uso dal signor Dalbesio, medesimo introdotto 6 che 

ni anproyiamo, pienamente, 

Qodesti concerti, al ogui volta cho avemmo l'onore di 
assistervi, lasciarono sempro in noi la più. gradita mo- 
moria: o gli è colla sicurezza d'un uguale risultamento 
cho ci fntemo premura d'interveniro a quello cliè cî viene 

inunziato per la prossima domenica. 

© Sequestro. -- Ieri veniva sequestrato il n: 53 
del giornale ZI Fischietto per offeso, a quanto si dice, 
| atta religione i 

“ Ricovero di memaleltà. — Mercoledì a 
sera, una porera donna del, Ricovero di \nieniicità, sog- 
getta ad opilessia, presa (la subitanco! accesso di mania 
suicida, precipitavasi da una finestra dol secondo ‘iano, 
è rimaneva iustantaneamente morta; 
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dine. Un legame d'affetto comune aggiuntosi alla 
abitudine colle continuate attinenze addolciva i rap- 
porti; sotto l'apparenza della disuguaglianza si aveva 
iu realtà un'uguaglianza dì cuore , quella che sola 
| è possibile fra gli uomini, meglio che. non quella 
l'ingiusta , arida ed ‘assurda chie’ vuole. stabilire 
la legge. Epperò. vedevansi. allora .i subalterni ‘a- 
mare i loro superiori, rispettare il patere e l'uu- 
torità, i giovani tacere innanzi ai vecchi, i ‘figliaoli 
obbedire ai genitori e nessuno, teatan d'usurpare il 
posto alle. Le famiglie formavano, delle unità vive 
ed immortali ia. cui durava lu tradizione, evgl'indi- 
Vidoi împoravano, i pubblici doveri alia scucla' dei 
doveri domestici ; e; su. Lutto questo Ja religione, 
Nenerala , accettata da tulli , spargeva ln sua Jnce 
Uivina e la grazia delle sue consolaziuni supreme (1); 

ll marchese si tacque e col suv contegno mostrò 
che sueudeva da Mauriliv uua:risposta, cui avrebbe 
ascoltata volentieri: e ill giovane. non, la fece: aspet- 
tare. 














Quella medesima religione, diss'egli, fu quella 
clie; più efficacemente valse a ro 
‘storratico della ‘società, appena fu 
presa dalle masse. Nulla vi ha di più. democratica 
al mondo clie la religione. cristiana. Procfamando 
'aguoglionza giuridica degli suoiiui, la. legge mo- 
derna non lia fatto che applicare ai rapporti ter- 
reni quel precetto che Cristo predicò; della \ugna 
glianza delle anime jonadzi al Psdre 















sclesti; € un 





(IV. dar, 














«Gauervazioni meteorologiche fatte uell'Orservatorio astro» 
nomico di Torino a metri 276 eul livello del Mare. 
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Temperature estrome al nord | minima 15,t 
ti gradi centesimali massime, * 





Piciggia millimotri 95. 
Temperatura minima della notto del 15 15,2. 
Bolattino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
16 maggio 1968. 
Nascere del Sole, ore È 50 — ‘passaggio al ‘meri? 

dizuo, ore 18 15 — iramonto, ore 7/41. 


Nascere della Eumm, ore? 7 matt. — passeggio!al 
moridiano, 7 41 matt. — tramonto, oro 1 S1 sora. 
Giorno! della luna 2° 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
i giorno Mi miaggio 1868. 
Valle Lucia nato Moretti, d'anni fit, di Casalo — 
Poma. Catterina nata Brandino, id. 62, di Ceres — Più 
| 8 suinori d'anni. 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 1 niaggio 1568. 
Maschi 7, femmine 10 — Totale 17. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 13 maggio. 
Presidenza del commendatore Lanza, 

Tn seduta è aperta alle oro 1 112. 

L’ordine del giorno reca ;il seguito della discussione 
sull Teggo di registro o bollo. 

Civinini chiodo alin Comuissione so abbia tenuto 
conto delle. petizioni presentate da. vario Società operaie 
‘onde essere! esonerate dalla tassa dî registro e ballo per 
tutti quoî manifesti e stampati che riguardano. gli inte». 
ressi dello Società 

Corsi, relatore, risponde che queste petizioni non 
peryenuero alla Commissione. 

Final, commissario regio, propone Îl seguente arti 
‘colo nuovo alla legge: 

© 1 notai e gli altri Wffaiali utorizzatiZalla stipu 
zione degli atti pubblici, rc presentare alla registrazione 
gli atti da ‘essì rogati, dovranno consegnare ‘ll'ufzio 
dol. registro una copia. certificata conforme, soitta su 
carta bollata da cont. 0. 

= È fatta eccezione all'obbligo ‘di consegnare la; copia 
por gli atti giudiziari. 

= Gli uffiziali del registro conserveranno queste: copie 
secondo le norme che saranno deterarinato’ cou' apposito 
regolamento, 

« Trascorsi duo! anni, 1e copie. saranno. trasmesso] al 
rchivio della conservazione. degli atti e contratti. 
‘Trattandosi: di ‘atti privati, autenticati a norma del- 
l'art. 1329 del codice civile, l'atto. sarà dopositato in 
origioalo presso il notaio, il quale sarà risponsabile del 
pagamento delle tasse: di registro, 0 rilascierà alle parti 
che la richieggono, Ju copia conforme da esso. auten- 
ticata. 

* Queste copio di atti pubblici o privati saranno rila- 
cinte senxaltra spesa. che quello, della carta bollata è 
della scritturazione. 

= Por gli altrì atti in forma privato, quando: contr: 
‘gnno contratti'o convenzioni di qualsivoglia specie, 0 co- 
stituiseanio obbligazioni od estinzioni d'obbligizioni, sarà 
presentato all'ufizio del registro, insieme all'atto orig 
‘ale, la copia; certificata conforme dalla parte. produ- 
conte; © questa copia, sarà conservata. como è stabilito 
per lo copîe degli atti publ 

Merkzz4 solleva Îa questione, pregiudiciale, dimo: 
strando come la Camera siasi già. pronanziata contra 
alla proposta che ora Îl Commissario regio vieno a.ri- 























Combatte la proposta governativa come contraria agli 
interessi del commercio e dell'orario. 





germe: posto dal Cristianesimo nell'umanità con tanti 
altri della civiltà presente che fruttò da' ultimo col 
trionfo della rivoluzione. 

« Esaminata da lontano colle liuee e coî. colori 
che la sua parola, siguor marchese, le. ha saputo 
dare, certo l'antica società sî presenta sotto uno spe- 
cioso aspetto di ordine e di forza, di regolarità e 
di agevolezza nel suo funzionare: ima converrebbe 
€saminarla più da vicino, penetrare con occhio ci 
ico in' essa per vederne i malanni, i disogi, cgl'in- 
timi dolori, Quando essa cadde, tutti — perfino i 
privilegiati — canorsero a darle Ja spinta, pershè 
titti sentivano. il malessere dalla medesima. pro- 
dotto. Le rovine forse furono troppe e troppo rapi- 
dimente accumalate, ‘eil Sangue che fatalmente 
venne ad inaffarle fece rinascere, una pietà che 
pieve simpatia e rimpiaùto delle, cose perdute, ma 
gui ‘Spirito acuto dovette accorgersi che. tutto ciò 
cli'era caduto da lungo teaipo era corroso alle fon- 
damenta ‘e non poteva più reggere. Il. consolida 
meoin della razza umana in ordini ed in caste im- 
mutabili in tanto può reggere in quanto che sia di 
vomune secordo da tuti sccettato; dil momento che 
la disuguaglianza è considerata cume un'ingiustizia, 
esso diventa intollerabile al ogni cuor. generoso. 

« Nè la disuguaglianza naturale. fra gli uomini 
legittima ‘lo stabilinieoto ‘d'ita, disuguaglianza. so- 
ciale tra le famiglie. Hsnnovi sù i lortî e i deboli 
aucbe nell'ordine dell'intellivenza e dell’ avima; ma 
nun 'è moi che questi così ben si dividuny che ad 
! una schiatta apparleogano sempre i meglio. dotati 
































Finatà difendo fa sua proposta: i 

WerrarIa propone che ne quinto capovirko della 

propoita, dopo_le parolo « l'atto anrà » sì aggiunga que- 

“al'inciso: a per glie/ftt della presoMe legge. » 

Chiede poscia nl proponente alcune spiegazioni intorno 

al terso © quarto, capoverto; 

Propote quindi che all'ultimo capoverso dopo le pa: 

rolo è item all'atto originalò la ‘copia » si aggiunga 
goritta in carta libera, n 

‘icéotta la prima aggiunta proposta ma non 

accetta l'ultimo emendamento, mostrandosi però dinpbsto 

id accettare un ditittò minore di bollo por le copie; 1 

Perrmrin propone cho iuvoco di carta! libera si 
dica « carta bollata da centesimi diet, 

Final prega Îl preopinante ad acconsentire che la 
carta sia da 23 contesimi, mentre con 10 contosimi la 
finaiiza avrebbe tin guadegno/assaî minimo: 

Ferrarim aderisco. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

La Caniora approva la proposta dell commissario regio 
con gli emendamenti del deputato Forraris. 

‘Ava propone un articolo. aggiuntivo che viene rin- 
viato fra 1o dispos$zioni transitorie. 

arren. nonunzia elio gli onorevoli Righi e Sartoretti 
presentarono una domanda «d'iaterpellinza al predidolte 
del Consiglio sullo stato, dello: trattativo iniziite fin dal 
1862, dal, Governo italiano coll'Austria. per definire lo 
pendenze relativo a compeoal, 6 risarcimenti derivanti dali 
fatti compiuti sotto la dominazione, nustriaza nello; pror; 
vincie venete e, mantovana. 

Mennbren dichiara che risponderà dgpo la discus» 
stone della leggo di ragistro e bollo. 

È aperta la discussione sull'art. 19, che è il seguente: 

«Att. 19, Lo tasse! graduali di bollo stabilito ‘dagli 
‘articoli 8/0 9 della leggo 14 ‘luglio 1866 ‘sono perle 


‘cambiali; ed ‘altri: offetti di commercio superiori a'L. 1000 
ridotte di un terzo. 


«Dovranno farsi in carta dello stesso valore (di quella 
prescritta per cambiali, o avere. corrispondenti; marche 
‘da bollo che verranno, apposte, degli; ffizi, del bollo e 
registro nel modo prescritto dall'art. 16 della legge sul 
bollo, lo delegazioni mercantili, le cessioni ‘ poste a più 
dello futturo accettato o do, ed ogni alito atto conte» 
nento trasferimento di danaro 0 ricogaiaione di debito 
dipondente da aporazioni. commerciali: fn imodo 'equiva- 


lento alle cambiati o biglietti, comunquo' Ja forma: non si 
presti alla gira. 


« Lo cambiali o effetti di commercio creati e pagabili 
‘all'estéro, i quali ricevano una 0 molte firme nel Regno, 
paglierànno la metà, della, tassa stabilita dalla legge, e 
como sopra ridotta per le altre cambiali o recapiti mer- 
canili, è saranno manito di' marche, che vertanno'an- 
‘mullate come'quelle delle’ ricevutà. 

«Alle cambiali; biglietti o; altri atti mancanti del bollo 
sarà applicato, l'art, 11 della presento legge. 

Maurogomuto propone il seguente emendamento 
all'art. 19: 

‘Si tolgano dal: primo inciso 16 parole; superiore. a 
lire 1000 ». s 

Proporroi elia le tasse graluali di bollo. per le \cam- 
Vinti nîcno fissate come segue: 




















n Fino a lire 300 Lv ib 
«Da lito 90012 600 d5.30 
«Da lire 600 a 1000) nie 
« Da liro 1000 a 2000 nè 
a Da lire 2000 a 9000 1150 





© così di seguito, ogni lire 1000! cent, 50.di più, = 

Fimnii fa osservare che la tariffa dell'on. Maurogo- 
nato è eguale-a quella, del 63; 0 che essendo,stata quella, 
tariffa rinnovata do un avno appena; non si può ancora 
avere sufficienti crituri ed esperienze per rinnoyar 

IPlutino A. appoggia la proposta dell'onor. Mau 
rogonato. 

Corni, relatore, non può accottaro l'indadamento 
Maurogonato. 

L'emendamento. Maurogonato; è mosso ai voti. È 

La votazione essendo dubbia ai ripeto prova e contro: 
prova. 

Dopo di che il presidente dichiara lie; l'emesdamento 
dell'on, Maurogonato è approvato. 

È pure approvato l'art, 19, tenendo conte dell'emen- 
dimento. 

Si dà lettura dell'art, 20 che è {l seguente; 

«'Art. 20. Por la circolazione o negoziazione ‘di cui 
possono; essere suscettibili o cartelle, | certificati, le qu- 
bligazioni, azioni ed altrititoti di qualunquo' (specie, da 
chiunque emessi, tanto provvisori che' defativi, ‘ila n0-' 
minativi che al portatore; eccettuate le lottere di cambio; 











dd ‘un’altra i meno. Nella famiglia la natora: dù là 
tutela dei deboli, i bambini e le donne , ‘ai pi 
forli, i genitori ed i. mariti; ma ‘nella società non 
si vede in nessun modo una protezione istituita di 
questi su quelli dalla natura medesima delle cose: 
ogni supremazia proviene 0 dalle circostanze ‘che 
fanno: date all'uno! delle. fofza superiori} 0; dalfli- 
hero arbitrio del protettore e del protetto. La tu- 
tela dei deboli non deve dunque appartenere a questi 
oda quelli elevato in casta privilegiata, sibbene 
alla società intiera, val quanto dire alla legge. L'an- 
tico regime aveva dunque gran torto fissando ar- 
bitrariamente la forza in certe famiglie n la debo- 
lezza în altre; invece di lasciare che liberamente la 
forza e la debolezza si manifestassero Ià dove esi- 
stevano. Certo nel falto i. nobili erano allora i più 
forti — lo sono ancora appa noi oggid) per favore 
della monarchia — main. ciò) appunto sta l'ingit= 
stizia, perchè, come si prova he questa supre- 
mazia la meritino. realinente ‘quendo è l'azzordo 
dell nascita che loro accordi? 

— Nauriliot esclamò con. tono; d'ammonimenti 
Don Venanzio, liincroso, che il. suo; protetto offen- 
desse il nobile suo ascoltatore. 

Ma_il marchese, con un benigno sorriso e:con un 
cenno rassicurante della mano. disse amichevol- 
meat 

— Lu losqîi, dire, caro Don Venanzio; e poi va 
tosi è Maurilio soggiunse: cuntivui cun tutta libertà, 
la prego, 
(Continua) 

















Virronio Bensezio, 








4 biglietti’‘all'ordivo’ in denaro 0-fti detrate; i titoli” der 
dobito pubblico dello. Stato @ i bioni del tesoro, è do; 
villa fina t66a anndale mella misura di ‘quella gradiiale 
stabilita dall'art. $ della legge sul bollo colla riduzione 
‘ici nell'art. 19 della prosento fegge. 

La tassa sarà liquidata sul valore effettivo, del! ti 
toli risultante dalla sedia del foro dorso legate tratto 
l'anno precedontà nel luogo della loro emissione. 

* Per le frazioni del valore imponibile ai osserveranno 
lo disposizioni: dell'art. 10 di detta legge Sul bollo. 

#1 titoli che nell'anno procedente nen’ hanno avato 
corso; legale; saranno valutati in ‘bnso alla dichiarazione 
dello Società, istituti di orodito; provincie, Comuni, sta* 
bilimenti ed'altre ‘inministrazioni cle M hanno ‘ene, 
salvo il diritto agli agonti fnanziari di constatarno il 
altro: modo il valore. 

Da apporto) 

Gli onorevoli; Vacelielii o Cadolini propongono lo se- 
quonto' aggiunta all'art. 201: dopo le. parole: cecoltuate; 
cc.’ aggiungere: « lo azioni nominativo dello bancha po- 
polari o delle altre Sociotà. cooperative che individual: 
mento alibiauo un valore nominale nou superiore 2.100. 

















LeHU svolgo questa proposta, e dimostra come 
la quostione doi trapassi sia assal dlversa tra'le banche 
popolari gli istituti di credito; 

È ina taséa minimi pol Govertò, grave per le’ banche 
popolati, che abbisogiano del maggior appoggio per lo 
copo cul mirano 

Facilitando le bancho. popolari, si facilita il: piccolo 
commerci 

Sono Istituzloni niodeste (clio appena sorte si guada- 
gpiitono la simpatia del paese, e quindi ‘hanpo: difito a 
tatti quel riguardi cho sonia diunoggiare l'erario, ne 
‘sumontano lo sviluppo. (ene, segni d'adesione su molti 
Vanché), 

Brignuti-Belilai-Bellino crede estrema: 
monto pericoloso Inmugurare: vn sistema: di privilegio. 
Dimostra il pericolo che moltiistitati di varia natura si 
coprino col manto di Banche popolati. 

Morpurgo appoggia la proposta degli. onorevoli 
Vacchelli e Cadolli, e dimostra Îa nocessità di fat qual- 
che cosa in!favoro dol popolo, al'quale chiedonsi conti: 
rilamento novi sacrifal. 

‘Trova però ragionevole il dubbio emesso dall'ougrovole 
Briganti-Bollini , ed invita i proponenti al accettare la 
modificazione già stata offerta dal commissario regio: 

La modificazione confiste nell’ aggiuagero lo. parle 
fino a cho lil capitato sociale non snpori lo lire. 90,Ii0!» 

‘Vacchelli dichiari non poter fccottare la proposta 
modificazione, © dimostrà come il pericolo cui aceéunaja 
l'onorevole Briganti non! sussista. 

Lo Società popolari hanno caratteri così distinti che 
non, poono Senite confuse. con altre. 

Sostiene il'suo emendamento racovmandandolo. alla Ca- 
mera con nuove ragioni. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Corsi 8 Cadolifi! 
ai pone ai voti i sotto emendamento della Commiasione, 
consistente nelle parole: 

1 Fino, arch il capitato) sociala mon! superi lezlire 
30,000, 8 

È approvato. 

Posto quindi ai voîl. l'emendamento, Cad 
cho con il sotto emeudamiito; ! 

T'approvato. 

È; approvata quiadi la prima! het! dell'ast. 80 con gli 
emendamenti atati xotati, © variando all'ultimo alinea le 
parole" di cus all'are. 10 della presente legge nelle pa 
role d'un terzo; 

La soduta è aciolta ‘alla ore È, 

—_—— 























è Vac 
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Loggesi nl Gorriére Italicri: 

Sappiamo da buona fonto che la; Gommissione) parli= 
‘montare d'inchiesta sul corso forzato ha già raccolto un 
tal numero di documenti da' empire forsè dicci volumi 









Notizie Commerciali 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra dorrispoainaa Ji) | 








Quitido; 10 risposto al aarar ques ana a ar 
rivate, sarà nominato in seno alla. Commissione stessa 
"in Comilito epilfacarico Bi ordinarlo! 6 ‘tarvi! quallg os: 
sorvazioni che si giudicheranso meglio acconcie a for- 
maro bb concetto, abbiatazza chiaro ed esatto dull'argo- 
mento. 

‘Al quale scopo ord sarà probabiliente etedbirio! di 
rimandare la relazione sull'opertito della‘ Commissibne'ad' 
un tempo più lontano di quello cho. sî, #frata 6 si 
edo tuttiora, A 
e ]lernne V 

0 
CORRIERE DEL MATTIN 

Terî serà ill Gonsigiio 'sirfitario provinciale , i pre- 
‘sigduto dal Prefelto, teneva l'antuaciata; sua seduta 
che: praluogavasi. sin. dopo e; uadi 

Si deliberava di nominare una Commissione com- 
posta del dottore Peyrini, prot. Sobrero, 6 dell'in- 
‘Begnere. Spurgazzi, coll'incarico, di recarsi. nella lo- 
calità ‘dove sorsero i maggiori ‘reclami icontro| le 
Fisaié per fare tutte ‘le ‘osservazioni | prendere 
quelle cognizioni di fuito ‘che credano utili,e nctare 
le iufrazioni alle veglianti: discipline, per:friferirne 
quiadi al Consiglio sanitario; e per vedereinline se per 
ragioni: di pubblica igiene, a mente del regolamento, 
sanitario $ giugno 1860, possa essere il caso di re- 
vocera in'tutto od in parte i‘ provvedimenti ema 
dati. 














La consortarià; livenpaco' di fonérai'al' potere: per suo 
merito, incapuce d'ispirare alcuna fiducia od autorità a 
‘cagione de'suoi continui errori , ricorre ad ogni più fu- 
‘nesto artificio per tinere quello redini! chie vadb /afuggirai 
di mano. Essa perciò non teme di dissotterrare ogni più 
iniqua arte dei Governi assoluti. | 

Essa corca attentare alla libertà colla persecuzione 
della stampa indipendente | è (di ‘ogni libera manifesta. 
zione del pensiero. 

Essa invase la Reggia, vi. ristabilì. ogni» più assurda 
| oticlietta spagnuola; è forae':queato intero allo scopo: di 
valérai dell'isolamento’ che no' ‘consegue. por' ingantu 
| più! facilmente? In tale caso, d'artidoio| sarà! sventato, 
sian certi. 

E ciò) uon basta; essa tenta seminare con perfidia in- 
‘oredibilà, Ja] divisione fra lo diverse. provibcid ‘italiana, 
per mezzo di una stampa amica o prezzolata; | | | 
| Uno dei più scandalosi esempi di tal. sistema-Jo trovi: 
mv nella corrispondenza di Firenze. spedita: alla Patrié 
di Napoli, eprrispondenza di‘ cui faccikimo cenno nale 
‘Ricista ‘d'oggi 0 che venne per riutero: riprodotta , dalla 
‘odierna Gase. del Popolo. 

‘Però. auche.qasste ‘arti fratricide saranno rese vane 
‘dal bon senso 0 dal pattlottismo d6grTAmant e molti 
fra coloro stesni ché difendono @ difesezo finora. il Mi. 
‘ifatorò; Îl giorno ddl peritolo st’ unifannd' din noi per 
isconginrarlo. 

Ed oggi stesso, elbiamo il conforto di trovara liu! ita 
ooitisponiletaf dii Firenze alla Lombardia atigmatizzato 
il procedoro' def nitcchiavellini dell'Arno. % 

‘Riportiamo soiiz'altro il brano della citata corrispon- 
denza facendo solo, alcuna riserva sul primv periodo 
dol: medesimo, 

« Da un portito si fato Sforzì per itinere in 
carica funzionari che servono comò anelli di con- 
‘giunzione; scure’ addenteliati, per, tenersi ‘al cor- 
teute: di ‘quanto succede a Corte enon) perdervi 
ugni' induenzi, Dall'altro, partito sì tentano tuttii 
ineazi per dare il cambio alquei funzionari © sur- 
rogarliicon. altri (che all'occorrenza si Avrebbero 
bellte pronti, per; ossere collocati. 

< La proutezza colla quale si volle fare grave 

















colpa al conte di Csstelleago di ua Consiglio dato | can della gi 


2000, Pomi diteria n 








amante stava per presentarsi alla loggia dell” 

palco reale: al.Tornea, pel puoto, {n, cui, maggiore 
ra lla donthsione, ‘e più forti erano“: fischi e gli 
schiatnazzi, sarebbe forse un tentativo fauo in quel 
‘senso? 

‘i Dal \conlo| mio nom: mi mieraviglierei che fosse, 
giacchè essendonii (trovato; presente al ‘taffruglio 
che regnava nell' anfiteatro jn quel; punto in cui il. 
Te ‘arrivava, senza avere alcun ufficio. speciale a 
compiere , non potoi a meno di condividere con 
bili altri vn'séntimento di ansietà; non'già perchè 
temessi una maucanza di rispetto alla famiglia reale, 
Ina perchè lemeya, che. questa duvessò assiscere ad 
una ‘brutta scena.. Quindi il consiglio del Gastellehgò 

proposito dell quale sî'seguitò a menaré, scalpore 
sul [giornali di Firevze, di Torino e di Milano, non 
ti Sembra peccasse; ss son al più di eccesso-di pru= 
‘dente zelo. 

@ È però. affatto insussistenta chie; il Re abbia tin- 
Vilato il'suò fido scudiero a chiedero 16, dimissioni, 
come. afferma nuovamente + un giorale di; Milano. 
Basti a' provarlo (il faito ‘chio ill giorno | dopo, ‘che! 
quell'incidente è stato. narrato con tinte caricate da 
un giornale: di Firenze; che 'ha (poi avuto; la buona 
fede di tosto rettiicarlo, il Re) recatosi! lle Cascine 
in carfozza col solo conte di Castelleogo, discese a, 
piedi, cosa insolito, e con. esso ti si pose a pes-! 
Seggiaro.presso_il-gran-prato-del--Querciane: a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI — 
(Ageozia Stefani), —— 
Costantinopoli, AA maggio; 
Un regolamento. della. Corte suprema stabilisce ja 
‘separazione dei -poteri- giudizidrio ed amministrativo 
© l'inatoviblià della magistratera. _ i 
Londra, {4 maggio. 
Cabnérd' dei: Comuni. — Venne ‘aggiornata la di: 
scussione. del: progeltu di Glidstone che proibisce 
le nuove Soalee della Chiesa lirlondese? 


il Ofiniste della Gpanize dichiaro alla Commissione 
del bilancio] di non poter [acconsentire all'imposta 
del 25: 0/0 n ‘coupons. 























Vienna, 8 imiggio. 








Il Governb risersasi di far. valere |la\sua; proposia 
del 17 0/0 hella discussiorie generale. 

La Commissione adottò la massima della convér- 
sione del débito pubblico, ripartibile in Utoli am- 
mortizzabili/e non ammortizzabili. Îì [valore det'edrso 
della rendita servirà, di base alla, conversione. 

— Berlino } 14 maggio. 

È stato presentato, il bilancio del Consiglio fede- 
rale,'e ‘spore’ ammicitano ‘a 72! milioni di tallerì , 
a cui farassi fronte. colle entrate federali sino. alla 
‘concorrenza di 50. milioni ‘e colle quote delle -parti 
contributiva per li rimanenti 22. 

Il bilancio» venne rinviato alla Commissione. 


Londra} A& magi 
Ebbe luogo una riunione ‘di 3000 operai nella 


piviza 7rafa'gar. Alcuni oratori preserò la paroia: 
Sonosi' prese delle. risuluzioni che (condannano, la 
condotta, dî Disraeli , come vergognosa e incosti 
tizionale. Adottossi un indirizzo alla Regina, pregar 
dole di accettare: le dimissioni cel miaistero. Ordine 
petfetto, | 











i Bukarest| A& maggio. 
Alessandro; Golescò | Vérine nomifatò presidente 


del Consiglio. al posto di Stefano Golesca,, dimissio- 
viario. Afion «fu: nominato ‘migistro dell'interno; Do-| 
Giovanni Bradande delle Daanze. 





numorario, militi 519, n 











xii tetoto 4 I, inei conti particolari 10 1}8;:| più 


i poristogii dela guerra e lavori pubblici. riman- 
000. Ministri pai 





Firenze, 44 inoggio! 
Camera: dei. deputati: — \l Ministro, delle finanze 
presenta un proghito! per. le spese coccorrenti ‘alla 
distruzione, delle cayallette iu alcune; provincie > 
Disoitesi il! progettò” di )regisito; oi bello. Appro= 
asi con emendamenti l'articolo ua Regio. commis- 
sario sul bollo ‘délle cambiali. 
Quindi approvabsi tutti i rimanenti articoli de Ppro! 
getto. n 
n 4 18 maggio... 
Il {Monitore Algeri phbblica una lettera del ima= 
resciallo Niel in: fisposta ‘al dispaccio del maresciallo 
-Mac-Mahon del:23- aprile relativo ud) ona”:pastorale 
‘del ‘vescovo d'Algeri. La lettera dr È 














libertà di coscienza, che, egli inlnde di lasciarla 
intera ni ussulrani déll'Algoria approva irdlipaci 
cio div Mac-Mahop. 

Soggiunga' essere nocessario., allorguando cla. .lix 
beralità pubblica le. privata :vengono:in” soocorso'alle 
popolazioni afgeriae ;aflimalo; di evitare sciita 
thenite ‘ogni’ supposizione ‘ch cedasi al desiderio, di 
fare, una \propagahda religiosa; x gini 

Lo: stesso. Monitore dice “essere ridinola: Ti "voea 
ché l'arfirescovo| debba essenevesiifato.i { 

li — i a Thiers,, fore 
cade deplora ché feci 















ini) contro. il past 
Siono' mimi che 
La RT eroe che pri ato i 
chie la Germania | perdette collo Tu 
sembargo e di ‘Mantova. Lasciimi al a sori di.giu- 
Inti edl'Assiciriamibci, a pace, 

1) tnalgradosda: sha 









1\l/loghiltepra st 
diziomale, Jabciò cadere In dinastt! PAHntr: “Non 





È seminando ;: ‘iseitimenti ‘che faremo cessare de 
‘crisi ‘commerdibli. 

'otetore corminò dosso Cile “quand ri 
‘pererà. Ja sua Jibértà d'azione ‘nel :4870. > Essòr st 
indietteggierà, ma : manlerià 19% stato; tinte della 
torillo| convenzionali. 

La Camera: @ù it Governo-sono— uscità dal sufifas 
gio, universale e fi prevccupbritibo sempre ‘noh ti 
gli interessi particolari, 6ome ativeané altre fol 
ma degl'interessi inerali; del. paese.iLa ‘etisio l- 
Togtana e la Liu. ‘applatdi alle afila. pi fi 














‘ducia- proqunziata| d'Orléans, dave vedete” ‘in essa. 
l'espressione. vera della situazione» attiald.» (43 
pluusi). 
Léî Patrie. ‘dica chie Îl (Cons gii; dl Sisto, esimisi 
‘erà sabato la) prbpostà | della i Cimmissione: “del 
lancia di ridarte il bifancio di 40 di 
È prestito d[suha (cifra eguale; 
Littona, 45 1 ‘maggio 
La-Camera dei deputati approvò a'rande' inag- 
gioranza l'indirizzo in risposta ‘al thessaggio (reale, 
cla ge è: ristabilita a Gardoval. «li 
‘1. Berlino) 45 ‘maggio, © 
“Lé'Yoée che l'Imperatore Napoleone sbbia apiano:: 
ziato di voler: Tecafst a; ‘Berlino. nella. prossima' estate; 
0. nell'Sitinno, è ‘opsiderata nesta. Una 
Londra, 15 maggi 
"È rinviato alla Commis il: bill'retauigo ai 
miti. dei collegi letra. Nitt 


























JI Todi: 
Dini 3 di ‘tnt prati 




















19 maggio: ‘— 1 friminento e 18 segalaton- | | Paro ‘1 qualità L. è BW ichilogr | Dimiauzione | nelle anticipazioni 1219, CT TRS 10/0 SL 
nione, 13 maggio. — Affari limitati € | dono al ribasso, l'avena si mantiene, sta- cui ‘0r8R tà: “i iglignti 19 9160 ca Lia ca o i MO I 
prezzi ben aosteuuti pel genàra classico. ‘xibnarià,; il ‘rino ‘e la meliza sono in ribasso, I Osio id ——T __ |, oli pal ‘oa varikrodo puifo: dai! 
@ggi passarono alla Condizione, 34, baile | il frumento poco .ricercato. — Il prezzo del — 040 dd N a 
citi ballo trame; 19 balle groggie,| bestinmo'é id ribasso. a Borsa di Milano — 13 msggio1868. | Il IR Di: 90 valeva 22 RA 
pesato 21 hallo. — Peso totale 7,167 chilo» | Mercato discretamente, animato. a id (i Tà Rendita i cia prezzo di 94 99] 1% 
cl Etcori la distinta delle vendita e dei pressi. FE Pn ‘3 contanti e 54 d0 per fino mese. 
Sena moggio: = Vendita di co| [150 att-Fiumento tg: az.) 349,21 88] | Stima pe el red bat vi fa maggior oremo Carnora tene 
Ù 4 100!" ‘Ta! 'Ainid da 3/90 80 a GL dLf | 17 MOT n vi che durante fl-mbitino. 
re 0. Segaia ‘da # 19/95/2099] | Cammodivitello , 132 it Nel Prestito dhl 1866 e, nale Dimpoilt 0] è 15 miglio 10 O Re i 
Midaling Orleaza 19 1{X:; Fate Diollrah, | 300» Avena da la 9RARARI II IL Aa (O Er fn Ario ti. | Cannlidato 50/0; Contratf dl imattinota cont 
Ò in 350» Riso, da »90,908.925| | TT ARDA mase 1a per * 
1° Gc viaggio ico 1818, Jonta 18 | 0 > Molo quia + 18.22 è 1865 af di più pe lt pz gi Disk lst) Unite 
it ooo. Ca deazione 1 cprilo 918] 200,» (IL 2*ià. da 1778181822 î ti da 412 a 414 socono l'onda fel dei GUIA): 
Ti nni sa ESCO Parla Borsa di Firengo del 14 maggio 4868, | | L® asitai Meridionali. offerta; a 338 non gus ni 
i. 50. maggio 9.118, 12 Buol da ‘Li 950 @) 480 \cadazo; |<" n trovarono compratori che a 985 ‘per! cont. e Corno lagalo 9405, 
ngova vonx, 9 maggio. — Entrato (di 10 Idem —1da »19in 30 cid. | | Rendita lettera 5620" [36 por Go most alla Borsa farono ‘codat frA8ioni Basco Sconto. Sete. Ci, del mia e 
cotoni nella sottimasa in tuti i porti degli | 13 Vitelli! da » 7a Hb la. Dangro 810. |'ahche a 24 per |fine corr. Lo relativa ob- | 139110. On 
tati Deli 15,000 jall. = Eoporiaziono Per{ 33 Moggio ‘da ‘> 958 ‘00 cadi. gear SH Dizioni tao dito 2140 con cardi com cruna Sat asma Gan lite cat 
ghiltorra 29,000; per 1a Francia 3,000;; dan i | Densrd ratori vérso_ 199 ‘ 
pn poi i olim (65 8000) (BANANE Reed anne soa nia: | Tonia è ‘io ‘mesi— 27 66 T0 Francia da 1I0108 1040 avisto meno | Pees® da' (80 d'oro L 88 16/0/8812. 
Deposito in tutti i porti 120,000 balle. | Penara — 18758. [1:80 Londra ®7 640.27 67/2 tro mesi, più 





(Sole): 





CANBRA DI, COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino ‘del giorno 13 maggio 1968, 


Organzino colli 6 peso 54.07 
Trama n 80 a, 8991 
Groggia = 9 eda 
Articoli diversi /,. 1 5 5508 

Totali UK tI 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 219. 
—_—_—_——_—_—_—__ 


aiiayo, 13 maggio. — Pei borzali, quau- 
tunque i produttori si allaccenlasséro a: fare 
delle proposte con facilitazione di'prezzi, gli 
affari riuscirono molto Jimitati ‘Si. pratica- 
rouo'oggi:da* lic T2%0a 75M per: partite 
zio dopurato sia Paste în Jocalità di bassa 
pinoula.. 








MERCATO DI CUNEP. 
(Nostra, corrisp 1): 

18. maggio. — Le” previsioni (dalla, setti 
mana scorsa relative al ribasso dello derrate 
‘ion eravo mal fondate; diffatti!i generi a; 
‘fricoli ‘quali ‘pit*‘quali meno (dimintirono 
quasi tutti li preazo, € è probabilsvimo che | 
sella settimana ventura contionieranno ad eé- 
nere in ribasso; ‘Tuttavia ‘la piccolissima di- 
minuzione! cho: ni oiserrò' sl preszo del fru- 
‘ento non ‘ba potuto far. dimintiire quello del 
ino che rimane ineariatile; || 

Eccovi dunque il solito listino de)lo vendite 








e dei prezzi : 
5600 dop.decal: Frumento! L,,82 10 l'ettolitro 
1800, Barbariato , 2913 i@ 
850 n Segaia =, 20/40 iù 
3900 > Moliga  ni7.d iù 
150, ‘Formentono y 19160 vid. 
ANO n Migio © g06L 
1600) = Riso it 
3° Figiuoli ia 
i Fase iù 
ni (Orzo id. 
Avena iù. 





| Francia lttord (a vita) — 110 60 
Denaro (a vista) uo 








| Parigi, 44 maggio, 
((Ghiusura delta Borsa ) 
Rendita Franco 2 010 — 69 di 
Rendità Italiana $ 0/0 fino mese — 48 W0 
I (Valori divers). 





Ferrovie Lombardo-Venete = sn 

{dem Romane — 413 

Gubligazioni Romane N) 

Fetrovio Vittorio Emauvele | 4250 

Qbbliguioni ferrovie Meridionali ‘+ —/196 

Cambio sull'Italia OTO 
Vienna, 18 /miiggio, 

Garafjo su Londra 116 70 
Londra, 15| maggio. 

Gowsolidati Inglesi 9 - 
Parigi, 14 (notte). 


Situazione della Banca. — Almento nel 


2010; Vienna 234 n 431/112 a (tre mesi); più 


a 30 giorni 








4 per dii. den. lettera 
“lla sera la Rebilta valeva circa A 10/À%è ‘Lione 11015 11095 10960109700 
corr., ed'i 20 ffabchi a'82/15, Londra 2770 2779 2760! 9768" 
rear re Parigl 110 15 110 25 109/60 109/70; 





CRONACA DELLA BORSA DI TORTMO, 
Rendita ,' [corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente. 


Tu ‘attazione $bdomadarin della: Banca di 
Francia, pontinual ad accennare all'aumento 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 





Borna di Genova — 14 maggio 1888, 
‘Alla nostra Borsa ‘0’ oggi. la 









cita 
della, riser metilico ed alla poca tività | na si contrat per contati ‘H Mo!50-95 

Un ravegiia. marcato, ‘si. osserva ‘in, questi | e per fine mese a 56: Ma + Lido 
giorni solle azioni del Qrédit mobilier in se- prestito Nazionale 










la voci corse sulla possibilità cho gli 
minltràtori garautiseano gli KI) mi- 
atti alla Compagnie saumobiliîre. 
qpello azioni ha isfuio sulla 


71 p0 ei teri a ILL: mai 


Nogli altri titoli, (nei coochaasex ope) n 
razioni di sorta, sun ida 


na ARR î i È 





Hani impre 
Ta fermezza di 
fotuiezza generale. 

Il movimento di fer! sullo due Rendite. è, 








ata Miigolfcanto. a RR O lea 
aulico ct egg to pegpmil [A (i vondthi nia 37.88 





TAO CO e runil QOdgL Alke | Le anta i Voli el gibt 8" 
cido:à alquanto 1a posizione, ati vic Il Niro 22.16 a 88 17, 























Balbo — Riposo. 

Alflerd (oro 8) Opera Mosè — Con 
ballabile. £ 

Gerbino (ora$ 1/9) La drammatica 
Gampagnia Emmeito ‘Rossi esporrà: 
Han; 

Cariganno (cre 8) — Si rappre-: 
senta; Maccellina 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Drartimatica Compagni. Capella 
‘onporrà Giò che place ille donne. 

Tentro meceanico, di | Pinzza 
Solferino. Questa stra alle ore $112 
3rando rappresentazione 

Nuovo Tenirò delle Ma- 
xionette artintithé ; Corro 
di Piazza d'armi, secanto ni teatto 
Nota — Questa sera alle ore 7 112 

Tappresenta £ Ta mabelera nera 

— Ballo: La lanterna del diavolo 


di iobiti ricchi è scelta collezione 
di dipinti italiani ©. francesi 
inquadrati. 

Il giorno 18 corrente. maggio e 
successivi , alle, ore consueto ,.in un 
alloggio al piano terreno, via Balve- 
deroy ed angolo Piazza Chvonr, porta 
N. 6.4, a pronti contanti. ‘(2011 


‘AVVISO 
l'Alia tanto rinomata T'ontana della 
‘ncqurisolforeo-silina di Gasteluiorò 
d'Asti, da afittaro N. 4 cn- 
Ipure mobigliate; dirigorsì dsl 
dc Vinrengo, via Siccardi, num. è; 
0 188, 


Da affittare pel I° luglio 
Quattro! o sei aroero als piu; 
Fia 







































TP 2008 CONTABILE, già ne: 
retario-Danchiere, munito di buo- 
ulibimo ‘raccomandazioni, ore la bun 
SE 

i Diriforaî ferma in pusta a 
LB. B} Torino. ZL 


Da affittare al: prosenità 


Casa di campagna civilmente 
bilia Gaacina detta Il Moroso", 
n idiorifminuti fuori Ja ciutà del Mar: 


fi fi 12078: 
7° INCANTO 


"Alli ‘19 corrente nello atuidio; del | 
notaio cav. Turvano, via S, Teresa, 
N12, si procederà all'incanto d'una 
Alon dai con cei feti 
‘a vapore, di N. 85. bacivelte, sistema 
a Sbliio co ampi nea ca 
‘civile imobigliata situata a Castagnole 
‘presso None di: Pinerolo, Per. még- 
giori schiarimonti rivolgersi al notajo 
Baddetto. 1959, 

H assortimento di 
Grandioso eeppetirarconi 
na d'ulimo gusto, la tao, opa è 
paglia, ricamati, da L. 3, &, 5, È 10 
È dr Po a Giovanni, N. 9, 

l? piano, scala a sinistra, Torin 
IR MnO posta e nale, 


(DA AFFITTARE 
dei'‘il’prossimo S. Martino 
Il stenimentò l Ospedale ‘sui 


torztori di Scalenghe e Cérienasto, 
dl ettari 102, 10 (giornate 269): 

Perle tentativo dirigersi al gono: 
i Olfavio Lardone in Casalgrasco, 
1891 

































Gi 5 ron mai 
DA RIMETTERE 


sione di Cominert 








) | testamento ‘o. qualunque altro, che 


«big t 


Da vendere 0|da ‘affiltare 


‘condizioni vantaggiose 
‘al Litigotto sille fini di Torino 


Vasto fabbricato; ad uso di manì- 
Fattura ‘0 stabilimertò (ndistriato coi 
terreni annessi’eoltivati, di giornate 
tredici ©fmeaza, prima U'ora adope- 
a(o dalla Società anonima dell'Iear- 
(isda}e: 6 pol dalla cossata ditta Vit: 
torio Cora e Com, por a fabbrica: 
zione dei prodotti chimici, è concimi 
artificiali, con grani forza d'acqua © 
‘ola comodità. dell'Ommibua. 

‘Perle trattative ed ulteriori infor: 
‘mazioni dirigersi all'ufficio del notaio 
cav. Toppati, via Arsenale, N; 6, p-2. 









Ml Comune di. Caramagna-Picmonte 


‘Ricercà nn maestro patentato, pre» 
feribilmento ‘sacerdote, pella terza 
‘olomentare che si rende ‘vacanto al 
prossimo) anno scolastico 1968-69, 
Stinendio L. ‘800. oltro L, 100 ptta 
Direzione spirituale del Collgio: Pella 
trasmissione delle domande documone 
dite al Sibdico; tempo sino. al 1 
‘giugno prossimo. 1971 


Vendita: ‘volontaria 


Di un grandioso palizzo in Borgo, 
Nuovo con giardino e palco al tentro 
Nazionale. — Dirigersi al proprie- 
‘tario abitante nel Porticato : Della 
“Marmora; porta N: Î. 2085 


Da vendere 


Corpo, di casa di solida costruzione 
presso Piazza Vittorio Emanuele, del 
reddito di(L 15 mila ; pelle. condi 
sioni dal Notaio Rilktis, via Ber= 
tola, N. 40, 1997 


SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogallo, 

Cartoni Ginpponesi verdi, 

Giapponese verde ii grana. 
PERUOCA, via Bertola, 27. 
































209%. DIFFIDAMENTO 
È sospeso l'incanto volontario 
la' vendita ‘di‘terrozio. fabbricabilo in 
sato pel. HG ‘corr. maggio 
col'haado 17. aprile p. p. 
Torino, 13 magi. 1968, 
N 
























% 
Ei 
mis 


DELLA FABBRICA 
Solo-AGENTE” DEPOSITARIO per l'Italia 


3. ARNAUD VENDRE CARRIERE PENE et 
0: 
Cevonr 9 in 10E 


C. ROUTIN 


Via 





Avviso premuroso 


TI notaio, che ha rogato il terta- 
mento del. sig. Giusoppe Boggio ex: 
segretario e cassiere della chissa della 
Consolata, deceduto lin: questa. città 
128 maggio 1868, od.i testi a detto 





fosse nel caso di daro moti it ri- 
‘guardo; è' con tutta sollecitudine pre: 
gato di fare conoscere ogni cora al 
sig; Pertona/ Paolo, portiere alla DI- 
rezione dell'esercizio -dello _fernotis 








DIREZION 


COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AR 








ARI IN TORIN 








5ì fa noto al pubblico che alle. oro 19 autimeridiane del giorno 19 co: 
‘intervento; dei sîg. Ricavitore del registro di questa cit sig. Sì 
zione a favore dell iltimo miglior ofterento doi bonl'infradesoriti: rimasti 

CONDIZIONI 












1. L'incanto sarà, tenuto moliante, schede \sogrete ‘e separatamente | per 
giasciim lotto, 

2. Ciascun ofterento rimetterà a chi deva presiedere l'incanto ‘ode! \chi 
sarà da esso lùi delegato, la sua offerta in piogo suggellato; Ja quale dovrà 
cssore stesa in carta da bollo da lire nua, e secondo il modulo sotto indicato. 
A. Ciascuna offorta dovrà cssore sccompagnata dal certificato del deposito 
del ‘aeciino del prezzo; pel qualo è aperto l'incanto, da farsi nei'modi deter- 
minati dalle condizioni del Vapitolato. 

I deposito. potrà essero fitto ‘incho ‘in titoli del debito i pubblico, al 
corso'di Borsa pubblicato nella Gazzetta Uficiale del ‘Regno del giorno, pre: 
cedanto a quello del deposito, od in titoli di nuova'creaziòne al valor‘ nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto a. mi- 
glior offerta in aumento dél prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due 
o più. offerto di un prezzo, uguale; qualora non vi siano offerte. migliti, sì 
terrà una gara tra gli offece ‘Ove non ‘consentissoro gli: oferenti di 
veniro alla gara, le due offerte egiali saranno /imbussolate, (6: estratta sì 
Avrà. per Ja'aola' efficace. 

5: Bi procederà all'aggiudicazione quand'aache si presentasse un solo ol 
Jatore;: Ia, cui offerta sia per 10/meno; eguale” al prezzo prestabilito per Jo 
incanto, 

6. Saranno! ammesse anche lo offerte. per. procura. nel, modo prescritto 
dagli ‘articoli 96,97 e 98 del regolnimonto 22 agosto 1807, N. 9852. 






















AVVISO D'ASTA 
por da vendita dei beni perveniti al Demanio. per effetto dele. leggi 7: luglio 1566, N. 3036 e 15 ‘agosto 1867, N. 3848. 





ite mosa di: maggio ; nolla sala delle ufienze della Protora di Carmagnola » 
co loeale © del sig. Pretoro, si procodocà si pubblici incanti. per l'aggiadica» 
conditi. al precedorito incanto, tenutosi il giorno, corrente. 

PRINCIPALI. 





i dalla seguita aggiilicazione, l'aggiudicatario. dovrà 
depositare Îl cinquio par cento del prezzo d' aggiudicazione in conto; delle 
Speso'e tasso di trapasso, di tenserizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 
Successiva liquidazione. 

La sposa di stampa, @ d'insorziono noi giordali del presento avviao starà 
carico doi deliberatari! per Je quoto corrispondenti ‘ai Totti loro. rispete 
tivamente aggiudicati. 

8.La voulità è inoltre vincolata alla oss 
nute nel capitolato Keveralo e speci 
zio che gli estratti dollo tabello © 


‘Entro dioci gior 

















dotte. condizioni conto- 
lotti fguati at, 
marannio visibili tutti 








i giorni dalle ore.9 aotimeridiano allo 4 pomeridiano: negli uffici del Rice- 
viture del Registro. 
9. L'aggiudicazione sarà definitiva o non saranno. ammessi: succcssivi au- 





menti sul prezzo di cssì. 


Avvertenza 


Si procederà a termini dell'art. 104, lett. 1" ‘del colico’ penale Toscano; 
degli articoli 402, 403, 40î 0,405 del'codico penale italiano e degli articoli 
193, 205 6 461 del codice pezale Austriaco, contro coloro che; tentassero 
impedire a libertà ‘dell'asta ‘od'alloiitanassero gli nccorrenti con promessa 
di dantro, 0/con altri mezzi ì_ violenti che di frode, qnando non alltrat- 
tasse di fatti colpiti/da più gravi sanzioni del codice stesso. 























[Fornasero | Giemente fa, Antonio 
lanni ‘9 con scrittura f novembre 
[inienti' 1 movembre 1870 








Carmagnola, 8 maggio 1868, 


2116, 


Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fatte dalla Banca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 


rimultanti ill'Amministrazione: Centrale il giorno 9 maggio 1868. 

















STABILIMENTI SCONTI | ANTICIPAZIONI] TOTALE 
Firenze... . 62,089 197,708 
Genova (1; A 1056 169,568 
Milano . ; > 1 | 21199068 528/906 
Torino » 105] Niegoss 967,190, 
Venezi 5 ‘97362 62870 





128070 
ni HIT 
‘Ascali-Picono! 

Baio 
Boltgna 
ologna ; (1 
Brescia... 
Qarrara II 
Chieti. < 
Gomo ! : 









sità alla staziono di Portanuora, che 
verrà dal ‘miedesimo ‘largimonto com. 
pensato essendoché la di lui mogli 
lbonora ata Boggio, come erede 
legittima. del  siidetto defunto, noo 
gli venue tuttora presentato un esatto 
rendiconto di tutto ciò. che concerne 
detta crddità, ‘e‘tanto è ero che 
tuttora una lite. ih; propòsito 

Aa a queto tribunale civile. 


Avviso. ‘importante 














trà Jmportante.e, di pri 
WA strie 
cile. d‘colidursi ‘protetta ‘da tori è 
potenti: xiezdldi produzioni’ privile-! 
fgiate, con brevetto per l'esclusita pro; 
Br cl de pio sere 
Richiegti con gli Mento, 
‘© Geil tal"86-21-A0 per 00 di DE 
‘neficio netto, come. si opo Sp 
rgpate, Sica veerto.che leon 
Sele pic commer E 
far: sacendare aq) gite. L. 130 
Snell 
bero.tutte le necessarie fu 
ed istruzioni onde agevolar 
Portal oppoRuni scliiatitnenti: di- 
rigeratichn dOLRA_fratica |!oî porko. 
nalunte dalia Clemente. Varetto, 
A arie 


A te 














nella 



















Si ‘irrisano i soscrîttori all'impro- 
fato della Città di Fitnze, cho Ji 
Yarsamento di fr, 80/1n oro dere 
gusero effttuito/ bh più tardi del 
35 correrte \ e. ‘vogliono’ partecijare 


all'estrazione, del. 1° giugno prossimi, 


*DAGHAISE:E FERRERO; 








hi 
1969 


DIFFIDANENTO 

Giusoppò Gofti © Comi 
‘losco ia'fortamenta Placid 
pu Domini in Torino, diffida. chi 
fue possdno ‘avere rapporti, d'inte- 
ressì coi medesimi a non volor più 
affidare d rimettere al già suo, com; 
messo. Abietib Iartolonieo somme € 
contiaut,] considerando d'oggi ia poi 
qualunasié. operazione: del. medesimo 
muli € di nessun-valido effetto, 
musi I 











1 
vuoi — co AMVISO | 
n Possessoni DiLLE DbaLIGAZIONI DIL 10 


dell'ultimo Prestito/a-Premi della Città di Hilano 





I Siulacato in occasione della 
ui cazione, dell 
corrente al # giugno, nireltime 


Sottoscrizione Straordinaria 





perse, 


ISTRAZIONE, che, avrà. luogo il 16 
osi; è vento pla Uetfmibizine NI peo. del 98 


maggio 


Ì 
(123500,0D0 di capitale. nonrinale 


FRPPresentato da 256/000 Obbligazioni 


com prbferénzà ini Postostori della Obi 
ranno accordati; vantugki | 


TABRe,SaR\pFossimo: #vuso. 


azioni da LL 10 oi quali na 
Peciali) che ni pubbilche- 






IL'SINDACATO. 


Cremona |; 
Cuneo i 5 e 
Ferrara | 
Foggia. < © 
Forli i i 0i ci 





1,056 
ERO6L 
isola 
TOA 
7,616 
gui 
191078 
3991 
75,900 
51,166 
15/846 
7,908 
45,967 
34,196 
46045 
158/955 
47,856 





Modena; (2.7 
Novita |: i, 
Padora 





7 


2 

È A 

@ | Mantova : ; 
* 

3 

bi 

= 





Pesaro. ; 





Ravenna... o 
‘Reggio nell'Emilia . 
Salerno (. . . ; 
Savona i >; 107 
Teramo | SLI 
Udine Li 
Voncelli (1/1 
Verona |: (i. 
Vienoza | (I) 

Vigevano : 1) 





019,161 | 5072463 
851971 816,625 
960,229 681,086 
34081 
iN; 
sn, 





TOTALE.) +. uf 


Napoli. 
Palermo 
Aquila - 
Avellino 
Cagl 

Caltani È 
Gitai (20. . 
Catanzaro ‘(I 
Gosenrà (i; 1. 
Girgenti | 11! 
Messina; 1.1 
Reggio di Calabria 
Sissari 

Sitabisa (‘011 
Trapioi ; 31 














@UINDICINA 


dal 18: aprite al'2 maggio 1868 



































DESCRIZIONE DEI BENI 
Num. | COMUNE lnmvnssona |> 
SUFERFICIE IN | VatonE; [DEPOSITO elle forio 
fondi | PROVENIENZA riso Tanrrca stona cauzione |! aumento) 
sono sliunti NATURA E DENOMINAZIONE | Ecate |" uoeste | scrivamvo | dello Ts 
TIENI ile la|elela offerto | alincante 
Carmagnola | | Capitolo | | Campo alla regione Pugnotio,in map:| n | 22| 09» | ss|8| ssovil seas)» 
e doi Canonici [pa nl N. 776, coerenti a levante Ja. vi 
di Carmagnola [vecchia di ‘Torino, a mozzodi Viale 
[farmacista Michele a tramontana gli 
eredi; del fu Viale! Giuseppe; aftttato 
la Vaschetti. Francesco fa Antonio, por| 
sami 9 con scrittura 4 novembre 1561, 
nenti T'LI ‘novembre 1874. z 
Tdem Tdom Campo alla regione Cappellina in| 1 [31i|:21|d|, |» | sc7os |a gir » 

Imsppa (n1 N: 18,, coerenti. a levante 
[Cavallero Oddino Agostino, n giorno] 
[Mantellino Rartolomeo ed Antonio , a 
[ponente Cerruti Ordina vedova Carena! 
le ili, a tramoutana Fambro France-| 


lsco Antonio, fa. Giuseppe ; affittato al 


Axy. BARALIS pretore 











RANDONE cancelliere, 


ULTIMO GIORNO 
per la sottoscrizione. del 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI FIRENZE 
Presso GIUSEPPE CAMANDONA canbitvilite, 
Via Nuova, 35, Torino. 2117; 


BERTOLA DOMENICO 


cambio, Via Nuova, N. 10, ha aperto la 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei gidrni 14, 12, 13, 14 e 15 corrente 
Per 5000 OBBLIGAZIONI del Prestito a Premj 
della Città di Firenze 
a pagaenti rateali 
Obbligazioni fran 250 in oro 
10 franchi in oro all'anno d'intoessi rimborso in'oro al pico valor nonno 
130 trazioni a sero con premj da 
100,000, 60,000, 50,000 co. pel complessivo importo: di 
SETTE milioni e 016,500 franchi 


QUATTRO ESTRAZIONI ALL'ANNO 
4* estrazione 1° giugno p. v. col premio di L. 400,000 ed'altri minori 














It Banco di Prestito a premi, in Milanb, via S: Tommaso, 3, 
mette in vendita N. (5000 di dette Obbligazioni 
emesso dalla CITTÀ, DI FIRENZE in forsa dei R. decreto 26 marzo 1808, 
pagabili in rate da L. 7 50 caduna, è rilascia. certificati i 
terinali che partecipano a/tutte le estrazioni, finchè il porta: 
tore tia in regola: coi' versamenti, che, quaudo siano, rinnovati mensilmento 
per di voll, vengono concambiate coll’obbligazione ori 
|.ginake 
I versamenti devono essore effettuati in'oro. Volerido/ pagare in ‘carta’ 
essa verrà accettata al cambio del giorno in coi errnano efettuati"1. ver: 
samenti. Pel 1° vorsamento chi vorrà pagate in biglietti. di \Banca,basicrà, 

chie Aggiunga centesi 

‘All'atto della sottoscrizione vetrà rilasciata. una ricovata. provvisoria la 
quizle verrà Goncambriata, dalla. Djttà che l'avrà rilasciata dal giorno 25 
al giorno 30 del corrente mese col titolo interinale por- 
taîite il musicro dell'Obblizozione perla, quale ili portatore; partecipa ‘alla 
estrazione del'1° friugno! Ì 

ni supernasoro Îl numero dello. Obbligazioni 

ranno fdite proporzionalmerite. "© Sa 

Titoli tafortnatt cmessi dal Binco sono muniti 
Budel 





























di ; del Timbro dei 
ri presto i {dali Lrovansi) depositate lo Obbligazioni. 2069 


PRESTITO AUSTRIACO A PREMI 





Îl 1° iugio 1998 stà luogo l'estrazione del Prestiti 
@i'40, SCl{foni di Morini, 9. A. enesso bollacco 1900 MAZIONE 
ligazioni. di. questo grandiosa 0 devono sortire. con un Premio, il 





minimo! dei quali è & 150 fiorkal sd Îl ma: 
Hanno luogo ogui anno Kstrazioni , 15 aprile, 
ottobre, 1° suarzo. 

Nella Estrazione del 1* giugno 1818 vi. 
Plossivo importo di 542,500 fiorini. 
Le' Obiligazioni sono d viso in [dino Sezioni 1° 
ciascuna delle quali partecipa ullk metà dei Premi, 





10 di 250,000 Morini; 
iuguo”, 1° sottomlire, 





vanno 800 Premi, del com- 


2% da 50'orini cadauna, 


TI anco motto ja vendita le dtt Obiligazioni ‘a pagamenti pate 
15 por ciscuva Obiliguriie intera da 400 Morini de Lo "go pet 
in: Sezione e da 4 per una metà di essa emettendo i relativi coli 
Interiuli che partccipiio a L0t4 Te eirazioni quando siano! usura col 
tipi è modi dadicai at ciascnad di essi — 
‘utt è Titoli Orijinali corrispondenti sono depositati 
Bianchi Fumagalli e €. |Lanchieri in Milano, 
di spediscono dova, cinird Vaglia Pustale, tn leltra efrancata di 
rella a Do Bertola Giubta-Vatule, Via Nuova, 10 Toros natia e 











presso i signore 
































(TOTALE GENERALE || 19,553,31 || T,011,674 | “27,65004 | | Caricato per il Piemonte. Ù 
i Y TTT for = a —___ 





